
NEL MONDO 

A Santiago de Compostela Nell'omelia il Pontefice 
Giovanni Paolo II denuncia il fallimento 
rinnova il suo appello di marxismo e capitalismo 
per la pace nel Libano «società senza Dio» 

Il Papa: «Fermate 
il genocidio libanese» 

Un pellegrinò libanése mentre ascolta il discorso del Papa 
Santiago de Compostela 

Giovanni Paolo 11 ha scelto la messa dell'Angelus 
celebrata ieri mattina a Santiago de Compostela 
per lanciare un nuovo appello alla pace,nel Liba
no. Nel pomeriggio il Pontefice ha raggiunto la cit
tà asturiana di Oviedo dove, di fronte ad una pla
tea di I50mi!a persone, ha ribadito la sua condan
na delie società senza Dio. Quelle - ha detto papa 
Wojtyla - fondate sul materialismo ateo come 
quelle del neocapitalismo. 

•W SANTIAGO DE COMPOSTE
LA (Spagna). Nella solenne 
messa a conclusione della 
Giornata mondiale della gio
ventù Giovanni Paolo II ha rin
novato l'appello per il "cessa
te il fuoco» a Beirut «Deploro 
vivamente - ha detto papa 
Wojtyla alle migliaia di ragazzi 
assiepati sulle pendice del 
"monte do gozo" di Santiago 
-che , malgrado tutti gli sforzi 
condotti durante questa ulti
ma settimana anche dal Con* 
siglio di sicurezza dell'Qnu, i 
bombardamenti continuino a 
causare vittime e sofferenze in 
mezzo all'amatissimo popolo 
libanese. Sembra - ha aggiun
to - che l'intenzione sia quel
la di distruggere la città di Bei
rut e, in modo particolare, le 

zone abitate dalla comunità 
cristiana. Nel nome di Dio -
ha concluso il Pontefice - rin
novo a tutte le autorità re
sponsabili il mio pressante ap
pello alla concordia e all'im
mediato cessate il fuoco, per 
poter iniziare un dialogo, che 
comporti un accordo nel qua
le si prendano nella dovuta 
considerazione tutti i legittimi 
diritti storici e religiosi delle 
parti in conflitto, dando di 
nuovo a tutta la popolazione, 
senza discriminazioni, la spe
ranza di poter vivere in un cli
ma di pace e di rispetto reci
proco". 

Quello di ieri è l'undicesi
mo appello del Papa per la 
pace in Libano. L'ultimo in or
dine di tempo era stato pro

nunciato da Wojtyla il 15 ago
sto scorso. Quel discorso era 
puntato in due direzioni: il Pa
pa aveva chiesto al|a Siria di 
sospendere ì bom, barda menti 
e alla comunità internazionale 
di fermare il genocidio libane
se. Ma in quell'occasione il 
Papa aveva anche accennato 
alla possibilità dì recarsi per
sonalmente a Beirut e ieri a 
Santiago de Compostela una 
notizia non confermata faceva 
riferimento alla possibilità di 
un prossimo annuncio in que
sto senso. Di certo c'è soltanto 
che la diplomazia vaticana si 
è messa in molo per rendere 
realizzabile «pop appena pos
sibile» il viaggio del Papa a 
Beirut. Nel corso della cerimo
nia di Santiago de Composte* 
la due giovani, libanesi della 
comunità cristiana hanno 
consegnato al Papa una loro 
petizione in favore della pace 
e, a ricordare che le preoccu
pazioni del Pontefice sono 
condivise anche dai giovani 
fedeli, ira le migliaia di ragazzi 
radunati sul «monte do gozo» 
spiccavano alcune bandiere 
nazionali del Libano ricono
scibili per il caratteristico ce-

Beirut, nuove minacce per gli ostaggi 
•1BEIRUT. Mentre dal porto 
di Tolone levava le ancore la 
portaerei «Fóch», punta di dia
mante della missione navale 
francese, gli estremisti, sciiti 
dqli'Hczbollah aprivano un 
nuovo fronte delia battaglia di 
BeirutV quello dell'attaccò in
discriminato ai civili indifesi. 
Un3istrategia.|Èhè rende, se > 
possibile, ancora più assurda 
e inumana questa guerra, che 
" 1,fanatici dèi -pa r fed i Dìo» 
hanno inaugurato ieri sparan
do all'impazzata sulla enorme 
colonna di sfollati che da gior
ni cerca di uscire dalla città 
martoriata. È accaduto a Bayt 
Yahun, il posto di blocco dal 
quale si accede alla «striscia di 
sicurezza» creata da Israele a 

ridosso del «tonfine libanese. 
In quell'area, hanno trovato ri
fugio oltre 30mi|a libanesi. Gli 
sciiti hanno sparato contro i 
civili incolonnati diverse raffi
che di mitra ferendone due, 
poi, per fermare un-gruppo dì 
miliziani (ilòisraeliani hanno 
fatto brillare alcune icariche 
esplosive predisposte sui ter
reno. È stala un azione fulmi
nea, tesa a terrorizzare tutti i 
civili che intendono abbando
nare Beirut. 

Ma è probabile che con 
l'attentato di ieri gli;integràlisti 
sciiti abbiano voluto dimostra
re l'infondatezza delle affer
mazioni israeliane espresse 
nei giorni scorsi ad una serie 
di giornalisti in visita a Bay! 

Yàhun sulla sicurezza della 
striscia proietta dal loro eser
cito. Altri considerano questa 
azione una rappresaglia per il 
rapimento dello sceicco Ab-
del Karim Obeid, comandante 
degli Hezbotlah, rapito il me
se scorso da un commando 
israeliano nella sua casa di 
Jibshìt. Intanto crescono le 
preoccupazioni per l'arrivo al 
largo delle coste libanesi della 
missione navale francése. Le 
navi - oltre alla portaerei Fo-
eh, la nave di appoggio Ora-
gè, che trasporta mezzi da 
sbarco - arriveranno tra un 
paio di giorni con l'obiettivo 
di far evacuare gli oltre 7mila 
residenti franco libanesi E 
proprio ieri sera i carcerieri 

degli ostàggi statunitensi in Li
bano hanno minacciato di uc
ciderli, se le navi da guerra 
francesi inviate a incrociare in 
acque libanesi interverranno 
nella guerra in atto nel paese. 

L'organizzazione «Giustizia 
rivoluzionaria», un gruppo 
sciita filo-siriano, ha avanzato 
la minaccia com uri comuni
cato recapitatp al quotidiano 
indipendente dì Beirut I4ft-
Nahar e ad agenzie di infor
mazione occidentali a Beirut. 
Il comunicato, .manoscritto in 
arabo, era accompagnato dal
la fotocopia di una (otografia 
dell'ostaggio statunitense Ed
ward Austin Tracy. 

Intanto nella conferenza 
stampa congiunta che ha con

cluso, ieri sera, l'incontro al 
vertice franco-spagnolo, il pre
sidente francese Francois Mit
terrand ha assicurato che non 
esiste alcuna intenzione fran
cese di intervenire militarmen
te nel Libano, e le navi da 
guerra francesi sono state 
mandate nelle (acqge libanesi 
per una missione *di appòggio 
e per tutelare vite umane», a ti
tolo di 'precauzióne*. Ma ài 
Qtiai d'Orsay si "purità mólto 
sulla riunione del Dodici con
vocata per oggi a Parigi. Il ver
tice dovrebbe studiare «i mezzi 
per rispondere alle necessità 
della ' popolazióne libanese», 
ma anche valutare «quello che 
può essere fatto per un cessa
te ti fuoco durevole» 

dro verde aJ centro. 
La giornata conclusiva del

l'incontro papale con i giova
ni cattolici che hanno rag
giunto la cittadina spagnola di 
Santiago, in Galizia, si è chiu
sa con la consegna simbolica 
del bastone del pellegrino a 
dieci giovani di diversi paesi. 
Un atto nel quale Giovanni 
Paolo II ha rilanciato il mes
saggio centrale di questo viag
gio «andate come pellegrini 
del nuovo umanesimo cristia
no - ha detto - cambiate lo 
spirito degli uomini. Lo spirito 
di questo mondo ricco di beni 
che lotta contro il Vangelo». 
Dopo la messa dell'Angelus, il 
Papa si è trattenuto a lungo 
per salutare le migliaia di ra
gazzi che avevano trascorso la 
notte all'aperto sulla collinetta 
che domina Santiago ai piedi 
di una gigantesca struttura 
metallica a forma di croce. 
Soltanto dopo le 13 di ieri, 
l'auto papale ha raggiunto 
l'aeroporto di Santiago de 
Compostela, da dove, con un 
volo di cinquanta minuti, ha 
raggiunto Oviedo, la capitale 
delle Asturie. Qui papa Wojty
la ha pronunciato il discorso 

più impegnato dal punto di vi
sta politico. 

Infatti il Pontefice ha scelto 
una regione tradizionalmente 
«rossa» e una platea di operai 
e minatori per ribadire la sua 
condanna del marxismo e del 
capitalismo. «Ogni società che 
si costruisce senza Dio - ha 
esordito - alla fine sì rivolge 
contro l'uomo. E questo si ve
rifica sia in quella del materia
lismo ateo che in quella neo
capitalista». Ad ascoltare Gio
vanni Paolo II c'erano I50mila 
persone, raccolte sulle piste 
dell'aeroclub di Llanera, a po
ca distanza da quelle miniere 
di carbone che, nel 1934, fu
rono teatro di una leggendaria 
rivolta operaia. Tema dell'o
melia era la «santificazione 
del lavoro umano» e ciò ha of
ferto al Papa lo spunto per 
parlare del fallimento delie 
società senza Dio. «Non è for
se sotto gli occhi di tutti - ha 
detto - il fallimento del mate
rialismo ateo e anche quello 
delle società neocapitaliste 
che, per la rincorsa del profìt
to, alterano l'equilìbrio del 
mondo lavorativo?». 

Ui a tìomnitica mmagine dell auto esp osa id A icntc 

La strage di Alicante 
Non è stata un'autobomba 
La vettura trasportava 
materiale pirotecnico 
Wm MADRID. Non è stata 
un'autobomba bensì una vet
tura carica di materiale piro
tecnico a seminare l'altra not
te la morte davanti ad un su
permercato di Alicante, nel
l'est della Spagna. L'ipotesi di 
un attentato terroristico avan
zata in un primo tempo è defi
nitivamente caduta ieri. Nel 
corso di un incontro con la 
stampa avvenuto nella sede 
della provincia II prefetto di 
Alicante Enrique Simarro ha 
spiegato che nella zona in cui 
è avvenuta la deflagrazione 
sono stati trovati gli involucri e 
gli spezzoni dei fuochi d'artifi
cio alcuni dei quali hanno 
raggiunto l'interno del super
mercato «Ptyca». Il bilancio 
della tremenda deflagrazione 
è stato di otto morti e di una 

trentina di feriti. 
Ad alimentare l'ipotesi di 

un attentato terroristico, com
piuto presumibilmente dall'E
ia, sono state due telefonate 
anonime giunte pochi minuti 
prima dell'esplosione e due 
quotidiani locali, Infarmadan 
e verdad ed una terza telefo
nata fatta alla stazione di poli
zia della vicina Torrevieja. E 
stato accertato che il materia
le pirotecnico esploso era sta
to accatastato su un automez
zo in sosta davanti al super
mercato. Secondo il portavo
ce del ministero degli Interni 
agustin Valladolid, l'auto im
bottita di fuochi d'artificio sai-
tata in aria con tutto il suo mi
cidiale carico era una «Peu
geot 505». 

La protesta palestinese contro l'occupazione 

Sciopero generale nei Territori 
Violenti scontri a Gaza 
••GERUSALEMME. Lo scio
pero generale, decretato dal 
comando, unito della rivolta, è 
stato rispettato dalla maggio
ranza degli operai palestinesi 
in Cisgiordanià e nella striscia 
di Gaza, dove negli scorsi due 
giorni sono state uccise quat
tro persone e altre cinquanta 
sono state ferite. Secondo ra
dio Gerusalemme solo poche 
centinaia di automobili di 
pendolari palestinesi sono 
passate ieri mattina per il po

sto di transito che dalla stri
scia di Gaza porta in Israele. 
Fonti militari israeliane hanno 
détto che molti operai, in pre
visione dello sciopero, sono 
rimastf in Israele da giorni evi-' 
(andò di tornare ai loro villag
gi-

Un soldato israeliano è sta
to leggermente ferito con una 
coltellata alta schiena da un 
arabo lungo una via che co
steggia parte delle antiche 
mura dì cinta della città vec

chia a Gerusalemme est. L'ag
gressore è stato arrestato. Nel
la città di Gaza sono state se
gnalate violente, dimostrazio
ni. Le truppe hanno (atto uso 
di gas lacrimogeni, Il consola
to degli Stati Uniti a Gerusa
lemme ha intanto chiesto alle 
autorità israeliane di condurre 
u n'approfondita inchiesta sul
la morte del quindicenne Am-
fad Husain .libriti il cui cada
vere è stato ritrovato brutal
mente seviziato e con i segni 

di una ferita d'arma da fuoco 
nel petto venerdì notte in una 
collina nei. pressi di El Bireh, 
in CiSgiordariJa. Amjad. citta
dino americano originario del 
Colorado; era scomparso gio
vedì dopo una dimostrazione 
cui aveva partecipato ad El Bi
reh. Parenti delta vittima han
no detto che il ragazzo era 
stato visto scappare sulle colli
ne circostanti la cittadina as
sieme con altri giovani dimo
stranti per sfuggire l'arresto. 

I
ME Italia non caccia ba-
^ • l e n e e delfini. Perù 
IHgrahd i a pìccoli ce-

• tacei stanno Bcom-
- V parando ugualmen-
^ te dal Mediterraneo. 

Muoiono impigliati 
nelle reti dèi 'jesca-
tort. Muoiono sof
focati dalle buste 
di plastica. Muoiono 

• M avvelenati dai riftu-
• ti tossici. Ogni anno 
! • scarichiamo ih mare. 

10 milioni di tonnellate di 
rifiuti, e abbiamo fatto del 
Mediterraneo una delle zo
ne più inquinate del mondo. 
Scoprire qua! è lo stato di 
salute dei cetacei del Me
diterraneo vuol dire quin
di anche scoprire qual è lo 
stato di salute del mare. Per 
questo Greenpeace, asso
ciazione internazionale per 
la difesa dell'ambiente, ha 
deciso di lanciare nel 1989 
l'Operazione Cetacei, un 
grande censimento che co
involgerà istituzioni scienti
fiche e privati cittadini, e che 
ci permetterà di avere una 
visione chiara e approfon
dita della situazione. So
stieni anche tu l'Operazióne 
Cetacei. La vita del mare e 
del suoi abitanti è un gran
de fattore di equilibrio per la 
vita dell'uomo. E la rottura 
di questo equilibrio si ritor
cerà inevitabilmente contro 
di noi. Ma non è ancora 
troppo tardi. £ Greenpeace 
lo dimostra concretamente 
ogni giorno con le sue de
nunce. la sua opera di do
cumentazione scientifica, le 
sue azioni dirette. Mantieni 
Greenpeace in azione. Iscrì
viti al futuro. Per finire, ti 
vogliamo regalare un'an
tica profezia degli indiani 
nordamericani Cree: 
"Quando l'ultimo albero sa
rà abbattuto, l'ultimo fiume 
avvelenato, l'ultimo pesce 
catturato, soltanto allora ci 
accorgeremo che i soldi 
non si possono mangiare". 

Non e ancora 
troppo tardi. 
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